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Articolo 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1.1 –  Generalità 

Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio di Amministrazione di CER srl ( qui di seguito 

CER ) e dal Meccanismo di Salvaguardia dell’Imparzialità ( di seguito MSI ), stabilisce la 

procedura che viene applicata da CER per la certificazione di prodotti e processi produttivi, con 

la relativa concessione d’uso di marchi di conformità. 

CER stabilisce con propria delibera i diversi settori omogenei di prodotti ammessi alla 

certificazione; per i prodotti certificabili nell’ambito di tali settori vale quanto riportato al 

successivo paragrafo 2.1. 

Le informazioni sui prodotti certificabili sono riportate, unitamente ad ulteriori dettagli di 

procedura, nelle “ Prescrizioni Particolari”, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente Regolamento, scaricabili dal sito web www.Ceritalia.eu 

Le Prescrizioni Particolari sono approvate dall’UT di CER del settore interessato (v. paragrafo 

1.3) e dal MSI e non sono derogate alle prescrizioni generali del presente Regolamento, salvo 

specifica approvazione da parte di CER o del MSI. 

 

1.2 –  Scopo della certificazione 

Scopo della certificazione di un prodotto è di dare assicurazione – con un adeguato livello di 

fiducia – che il prodotto sia ritenuto conforme e v enga mantenuto conforme ai requisiti di 

certificazione previsti dalle Direttive Europee e o regolamenti europei applicabili, alle norme 

ovvero specifiche tecniche di riferimento. 

Detto scopo viene conseguito mediante un’attività d i valutazione documentale, di prova e di 

verifica, condotta sia preliminarmente al rilascio della certificazione sia successivamente, 

attraverso controlli periodici in sorveglianza dove è prevista. 

La certificazione di un prodotto è definita dalle direttive comunitarie, e o regolamenti europei e i 

criteri da essi stabiliti, costituiscono riferimento fondamentale a cui CER si attiene in modo 

rigoroso. 

CER non assume e non può assumere alcun obbligo ci rca l’esito positivo di detta attività di 

prova e di verifica e, di conseguenza, ad emettere relativa certificazione. 

 

1.3 –  Comitati 

Comitato di Delibera di Certificazione 

il Comitato di Delibera di Certificazione, costituito su incarico di CER, è composto da: 
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- Tecnico/i interno/i esperto/i nel settore di riferimento e che non hanno preso parte al processo di 

certificazione 

- Il Resp. Qualità di CER ( qualora necessario ) 

- Il Direttore Tecnico 

- Tecnico/i o Auditor SGQ esterni che hanno stipulato con CER un contratto di collaborazione i 

quali sono ritenuti esperti nel settore di riferimento e non hanno preso parte al processo di 

certificazione. 

I compiti assegnati al Comitato di Delibera di Certificazione sono principalmente: 

- Riesame del processo di valutazione e certificazione 

- Delibera e decisione per il rilascio della certificazione al richiedente 
L’attività del Comitato di Delibera di CER è espli citata all’interno dell’Allegato 2 al MQ in 
ultima revisione. 

Meccanismo di Salvaguardia dell’Imparzialità 

 
Il Meccanismo di Salvaguardia dell’Imparzialità (MS I) è composto da almeno un membro per 
ognuna delle categorie delle parti terze interessate quali in via esemplificativa e non esaustiva:  
clienti di CER srl;  

produttori di beni e fornitori servizi (es. Associazioni dell’Artigianato, Associazione di 

imprenditori edili,associazioni industriali, del commercio, del terziario) operanti nei settori 
coperti dalle attività di CER srl o in settori ad essi affini;  
committenti, utilizzatori o utenti/consumatori dei prodotti/servizi coperti dalle certificazioni 

rilasciate dalla società (es. ancora associazioni d i produttori come sopra e Associazioni di 
Consumatori Associazioni di Proprietari di Immobili e Grande Committenza);  
autorità di regolamentazione competenti nei settori di attività del CER srl (es.: Enti Pubblici 
appaltanti,Comuni, Pubblica Amministrazione); 

 
Il MSI fornisce un parere in merito a: 

 
- Le politiche e i principi relativi all’imparzialità  delle attività di certificazione  
- Qualsiasi tendenza da parte dell’OdC a permettere che considerazioni commerciali o di altro 
tipo impediscano la fornitura coerente ed imparziale di attività di certificazione  
- Aspetti che influenzino l’imparzialità e la fiducia nella certificazione, compresa la trasparenza 

 
L’attività del MSI è esplicitata all’interno dell’ Allegato 3 al MQ in ultima revisione. 

 
Entrambi tali comitati devono essere esenti da eventuali pressioni commerciali, economico 
finanziarie e di altro tipo che potrebbero influenzarne le decisioni.  
L’organismo di certificazione deve mantenere l’auto rità per incaricare e revocare i membri di 
tali comitati 


